
Un piano straordinario di assunzioni che risolva in  maniera
strutturale le gravissime carenze di personale che ogni anno
mettono a rischio il regolare avvio dell’anno scolastico e costringono i
lavoratori a prestazioni di lavoro straordinario non pagato e non
compensato in alcun modo. Vanno individuate le professionalità
necessarie anche in vista di una nuova organizzazione delle attività
e dell’utilizzo di nuovi strumenti tecnologici. Va definitivamente
superata, anche tramite la stabilizzazione, la pratica dei “distacchi” a
tempo indeterminato da altre amministrazioni, che provocano
disomogeneità anche nei trattamenti economici delle lavoratrici e dei
lavoratori. 
Una riforma dell'ordinamento professionale che, partendo da un
completo riassetto delle qualifiche possa riconoscere al personale la
valorizzazione della professionalità e delle competenze acquisite
attraverso  adeguate progressioni economiche con contingenti da
definire esclusivamente nell’ambito della contrattazione e rendendo
concreta la possibilità di carriera del personale dando attuazione alle
procedure per il passaggio tra le aree a partire dai lavoratori
attualmente inquadrati in area I. 
Formazione del personale per adeguare in maniera permanente
le competenze del personale agli aggiornamenti normativi e
tecnologici delle amministrazioni. 

Tutto questo è realizzabile solo con un nuovo Contratto Nazionale di Lavoro che investa
sulla qualità del lavoro nei servizi pubblici e sulla innovazione per migliorare i servizi che il
Ministero dell'Istruzione e dell'Università e Ricerca devono rendere ai cittadini! Queste  le
ragioni che hanno determinato la scelta di proclamare lo sciopero e difendere la dignità

delle lavoratrici e dei lavoratori pubblici

Il 9 dicembre i lavoratori pubblici sono chiamati a scioperare per difendere i propri diritti e
quelli dei cittadini. Uno sciopero per chiedere una decisa inversione di rotta a politiche decennali di
compressione del costo del lavoro pubblico, di riduzione di diritti e salario. Uno sciopero che
riguarda da vicino anche i lavoratori dei  Ministeri dell’Istruzione e dell’Università e Ricerca
che contribuiscono a rendere effettivo il diritto allo studio previsto dalla nostra Costituzione.

PARTECIPIAMO TUTTI ALLA MOBILITAZIONE! 
IL 9 DICEMBRE SCIOPERO PER UN INTERO TURNO DI LAVORO:

PARTECIPA ANCHE TU, FAI SENTIRE LA TUA VOCE!

Scioperiamo contro le scelte del Governo sui lavoratori dei Ministeri Istruzione e
Università e Ricerca per assicurare il diritto allo studio costituzionalmente garantito. 

MI MUR

Una organizzazione del lavoro che sia veramente “agile” e
produttiva, che investa sull’innovazione tecnologica con l’utilizzo di
piattaforme informatiche adeguate e che definisca un quadro
contrattuale generale che dia certezze e diritti alle nuove forme di
organizzazione del lavoro come lo smart working ed in generale il lavoro
da remoto.
Il pieno rispetto dei principi di tutela e sicurezza degli ambienti di
lavoro, a partire dalla piena applicazione delle misure previste per
affrontare la pandemia.
Più contrattazione integrativa e nuove risorse aggiuntive da destinare
al salario di produttività, depauperato dai continui tagli al fondo risorse
decentrate, e al welfare integrativo già previsto dal contratto nazionale.
Più salario. Le somme stanziate dal Governo per il rinnovo del
contratto, scaduto da due anni, sono insufficienti anche solo a garantire
un aumento del salario paragonabile a quello del triennio 2016-2018.
Assolutamente inadeguate per rendere effettiva la riforma
dell’ordinamento professionale o i percorsi di formazione. Il nostro
Paese merita una pubblica amministrazione il cui valore sia riconosciuto
da retribuzioni adeguate e dignitose.

Cosa chiediamo per i lavoratori dei Ministeri Istruzione e Università e Ricerca:


